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(segue a pag. 2)

È normale che la testa sia soprattutto rivolta al campionato 
quando si inizia una nuova stagione: è quello il cammino da 
percorrere e che potrà, alla fine, aiutarci a stilare un bilancio, 

capire quali obiettivi siano stati centrati e quali no, analizzare il 
proprio operato e darci nuovi traguardi da raggiungere. 

Normale anche ripartire con voglia ed entusiasmo dopo il 7 a 0 
contro l’Arcadia Dolzago: anche se non dobbiamo commettere 
l’errore di abbassare la guardia e rimanere concentrati. Non va, 
allo stesso tempo, sottovalutata una competizione altrettanto 
importante quanto complessa come quella della Coppa: “Italia” 
per la nostra prima squadra e “Lombardia” per i giovani della 
Juniores.

Ad ottobre è entrato nel vivo anche questo torneo molto 
combattuto che prevede ulteriore impegno e turni 
infrasettimanali nei quali bisogna cercare di presentarsi al 
massimo della forma ma, soprattutto, una coppa che potrebbe 
essere fondamentale se si riuscisse ad arrivare fino in fondo: 

Avanti...a tutta coppa!
ARCELLASCO

CASTELLO CITTÀ DI CANTÙ

VS

6 OTTOBRE 2019 - ORE 15,30

CAMPO SPORTIVO LAMBRONE

ARCELLASCO

BRIANZA CERNUSCO MERATE

VS

13 OTTOBRE 2019 - ORE 15,30

C.S. COMUNALE “FERRARIO”



2

si sa che non bastano spesso la voglia e la 
determinazione, come abbiamo imparato negli 
anni passati, sono tanti i fattori che intervengono, 
così come accade soprattutto nelle partite 
“secche”, da dentro o fuori.

Mercoledì sera è scesa in campo la squadra 
di mister Ottolina contro il Meda, in trasferta 
ottenendo una vittoria per 3 a 1 molto importante 
perché si accede agli ottavi di finale. Partita bella, 
partita vera, con entrambe le squadre che hanno 
giocato a viso aperto pur non rischiando troppo 
dietro, tanto che l’equilibrio è durato per gran 
parte della gara.

Solo due occasioni clamorose nel primo tempo, 
una per parte, poi, nella ripresa si sono aperti un 
po’ di più gli spazi e sono arrivate le reti: in avanti 
i nostri con il gol di Triveri, al quale, però, dopo 
pochi minuti risponde Sala del Meda ristabilendo 
di nuovo l’equilibrio.

La gara, quindi, si decide sul piano fisico, 
l’Arcellasco sembra averne di più e prende il 
sopravvento: in rete anche Molteni e Agostoni 
per un risultato finale che regala l’accesso al 
prossimo turno, in programma il 30 ottobre, in 
attesa di sapere prossime avversarie.  Anche il 
cammino della Juniores procede grazie alla bella 
vittoria di martedì 24 settembre: 3 a 0 contro il 
Veduggio e si vola agli ottavi che si disputeranno 
a partire da metà ottobre.

Mese ricco, dunque, di gare e non solo per 
i nostri top player ma anche per le piccole 
poiane: all’interno del giornalino, infatti, un 
focus interamente dedicato al Torneo Rotary 
di Cinisello che anche quest’anno ha regalato 
tante belle soddisfazioni a riprova che questa 
stagione è soltanto all’inizio e sono ancora tante 
le emozioni da vivere insieme….

Barbara Pirovano

Avanti...a tutta coppa!
EDITORIALE

(continua dalla prima)
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Dopo aver ottenuto l’accesso ai play-off e aver 
così portato la sua ex-squadra Alta Brianza a 
questo importante traguardo, Pietro Guadagno 
ha deciso di abbracciare con entusiasmo la 
proposta fatta da Andrea Colombo e da Mister 
Ottolina: è allenatore della Juniores per la 
stagione 2019-2020.

In questa chiacchierata ci racconta cosa significa 
per lui essere allenatore e la sua filosofia di gioco.

«Com’è nata la tua scelta di diventare 
allenatore?»

«Ho iniziato a 28 anni allenando il Lipomo e non 
ho più smesso. Sono andato all’ASO e poi all’Alta 
Brianza fino all’anno scorso, non scendendo mai 
sotto la categoria degli Allievi».

«Qual è la più grande difficoltà dell’essere 
allenatore?»

«Con questi ragazzi giovani la difficoltà è formarli 
e far capire loro che ci sono sacrifici da fare».

«Cosa consigli a coloro che vogliono 
intraprendere la carriera di allenatori? E che 
caratteristiche deve avere un allenatore?»

«Consiglio di lavorare tanto e di studiare. Ci 
sono molti sacrifici da fare: deve essere una 
scelta consapevole e certa. Un allenatore deve 
prima di tutto dare l’esempio. Se io chiedo loro 
di rispettare un orario, io devo essere il primo 
a farlo. È inutile chiedere loro determinate cose 
se noi dello staff siamo i primi a non farle. Un 
esempio è lo spirito di sacrificio: se io faccio 
vedere che mi sacrifico e mi impegno, sono 
esempio per loro e trasmetto questo valore».

«Qual è il sacrificio più grande del tuo lavoro 
di allenatore? E cosa rappresenta per te il 
calcio?»

«Mi pesa un po’ non passare tutto il tempo libero 
con mia figlia ma il calcio per me è tutto, è il mio 
lavoro».

«Qual è la prima cosa che dici ai tuoi giocatori 
appena entri nello spogliatoio?»

«Dico che ci dobbiamo divertire e che è questa la 
cosa più importante. Si trasmette in questo modo 
uno spirito d’unione che per me è fondamentale. 
È chiaro che se vinci ti diverti ancora di più, non 
piace a nessuno perdere ma loro si devono 
divertire. Già in settimana cerchiamo di fare 
allenamenti dove combiniamo divertimento e 
lavoro».

«Qual è la tua filosofia di gioco?»

«Possesso palla fino alla fine altrimenti non ci si 
diverte».

«Come si arriva nel migliore dei modi ad una 
partita?»

«A livello psicologico bisogna arrivare pronti e 
quindi essere concentrati. Mentre sotto l’aspetto 

INTERVISTA

Due chiacchiere con...
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tattico devono arrivare sapendo cosa fare».

«Il clima nello spogliatoio è una componente 
decisiva ai fini dei risultati?»

«È fondamentale. Se non c’è entusiasmo e non 
c’è uno spogliatoio unito parliamo per niente e 
non otteniamo nulla».

«Qual è l’augurio che ti fai e fai ai tuoi ragazzi 
a stagione appena iniziata?»

«Voglio farli crescere. È una promessa che ho 
fatto a loro e alla società».

Noemi Tagliabue
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È terminato domenica 29 Settembre il «Torneo 
Rotary» di Cinisello che ha coinvolto per tutto 
il mese le nostre squadre degli Esordienti e dei 
Pulcini. Il bilancio è stato fin da subito positivo in 
quanto tutte si sono qualificate per le finali.

Dopo le partite abbiamo fatto delle domande 
a caldo ai mister per chiedere cosa ne pensano 
delle prestazioni dei loro piccoli giocatori. Ecco 
cosa ci hanno raccontato.

I Pulcini 2010 hanno perso la finalina contro 
la Cinisellese nonostante un primo tempo 
giocato alla pari, arrivando quindi quarti. Fabio 
Francavilla ci racconta la finale:

«Qual è il bilancio di questo primo torneo 
stagionale?»
«Il bilancio è parzialmente positivo. Durante 
il girone abbiamo giocato delle buone partite 
quando poi abbiamo affrontato le semifinali 
e la finale non abbiamo ricevuto quello ci 
aspettavamo. È però il primo anno che i nostri 
bambini giocano a sette e speriamo di farli 
crescere durante il corso della stagione». 

«Come si sono trovati i vostri ragazzi nel 
giocare a 7 in un campo più grande?»

«Hanno faticato solo per il fatto che il campo 
fosse in sintetico. È subentrata l’abitudine di 
dove ci alleniamo, ovvero sul campo in erba». 

«Avete giocate contro una squadra 
tatticamente preparata che in qualche 
occasione vi ha messo in difficoltà. Su quali 
aspetti dovete lavorare in questa stagione 
per far crescere i vostri calciatori?»
«Noi incontriamo sempre squadre che 
fisicamente sono più forti di noi però i nostri 
giocatori non devono mai mollare e devono 
combattere sempre. Lavoreremo sicuramente 
sull’abilità di giocare palla in quanto è l’aspetto 
che bisogna maggiormente sviluppare».

I Pulcini 2009 accompagnati da Gianni Brenna 
hanno ottenuto il terzo posto. Di seguito ciò che 
il mister ha dichiarato a fine partita:

«Con che spirito avete affrontato questo 
torneo, ultimo a Cinisello con la vostra 
squadra?» 

Torneo Rotary di Cinisello
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«Con la voglia di fare bene e di vincere la partita. 
Ma non sono soddisfatto. Abbiamo vinto ma non 
abbiamo fatto bene. Non solo riferendomi alla 
finale. Sono periodi dove loro devono migliorare 
e bisogna accontentarsi momentaneamente di 
quello che ti offrono».

«Sarà un anno tecnicamente proiettato allo 
sviluppo del gioco a 9?»
«È un anno dove è difficile per me sviluppare il 
gioco a 9. Il campo è ristretto e non ci sono le 
misure giuste. La qualità per fare bene però c›è».

«In panchina siete sembrati rilassati. È solo 
apparenza o vi fidate così tanto dei vostri 
ragazzi?»
«In panchina mi agito un po’ quando vedo che 
i miei giocatori fanno errori di disattenzione. 
Loro hanno dieci anni e non ci si può arrabbiare 
per ogni sbaglio. Alzare un pochino la voce però 
viene naturale».

«L’anno prossimo sarai ancora qui con la tua 
nuova squadra?» 
«Non lo so, l’età si fa sentire. Mi spiacerebbe 
smettere ma è una scelta a cui devo pensare 
bene. Ai bambini bisogna far imparare il 
gesto tecnico e quest’ultimo va fatto vedere: 
ultimamente faccio un po’ di fatica. Vedrò! Spero 
di continuare perché mi regalano tanta energia».

Fabrizio Roda ha portato i suoi Esordienti 2008  
alla vittoria del primo posto contro il Vedano. 
Ecco le parole del mister. 

«Siete soddisfatti di questa prima prestazione 
con il gioco a 9?» 
«Sì, i ragazzi hanno giocato bene rispettando 
quello che abbiamo iniziato ad insegnare loro 
nei primi allenamenti: correre e impegnarsi».

«Qual è stata la parte tecnicamente più 
difficile per i vostri ragazzi una volta entrati 
in campo?»
«Affrontare una finale. All’inizio si è timorosi 
e bloccati, il gol ci ha permesso di ritrovare la 
fiducia».

«I vostri ragazzi hanno dimostrato tanta 
gioia ed entusiasmo in campo. Voi vi siete 
divertiti?»
«Tantissimo, quando si divertono loro è scontato 
che ci divertiamo anche noi. Ci basta guardare le 
loro facce felici per esserlo altrettanto. Questo 
vale tutto».

Anche gli Esordienti 2007 hanno alzato la coppa 
del primo posto vincendo la finale contro il 
Vedano. Ecco cosa ci ha raccontato Paolo Sarti, 
mister della squadra. 

«Dopo l’ingiusta eliminazione dell’anno scorso 
con che spirito siete arrivati ad affrontare 
questa finale?»
«Più carichi, con la voglia di far vedere il livello 
raggiunto. Il tifo fuori dal campo ha aiutato. Ho 
invitato i ragazzi a guardare le tribune appena 
entrati».

«Nel primo tempo siete entrati un po’ in 
difficoltà. Non vi aspettavate di trovare una 
squadra così preparata?» 
«Sapevo che era una bella squadra e c’è da dire 
che la finale è una partita a sé, non è facile. Siamo 
entrati in campo molli, abbiamo trovato il goal e 
ci siamo esaltati troppo e subito. Loro sono stati 
davvero bravi».

«Qual è l’augurio che fai alla tua squadra 
in quest’ultima stagione che affronterete 
insieme?»
«Che si divertano e che crescano. Il gruppo è 
bello e affiatato. Spero che da grandi si ricordino 
di noi mister e di quello che abbiamo dato loro».

Auguriamo a tutte le squadre un buon 
campionato, certi che questi grandi risultati 
possano servire da motivazione ai nostri ragazzi!

Noemi Tagliabue
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PROMOZIONE                    JUNIORES

* fonte Tuttocampo.it
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